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Ho sintetizzato la lettura della lettera agli Efesini, per soffermarmi con voi maggiormente su questo 
bellissimo insegnamento che oggi ci viene donato e, se compreso come si augura San Paolo, 
potrebbe davvero risolvere nostra vita dal punto di vista psicologico, affettivo, relazionale... 
Potrebbe davvero introdurci in un altro modo di vivere e possiamo anche dire in un altro mondo.  
 
Sam Paolo prega affinché gli Efesini possano essere rafforzati dallo Spirito nell'uomo interiore: che 
il Cristo abiti nei vostri cuori per mezzo dello Spirito, per mezzo della fede. 
 
Ecco, la fede è questo: credere che Dio può venire ad abitare nel nostro cuore, può entrare nella 
nostra vita, può prenderci per mano, usando un'immagine feriale e a noi tutti molto cara - come ci 
prendeva per mano la nostra mamma, il nostro papà, come si prendono per mano due fidanzati, due 
persone che si amano…  
 
Ecco, il Signore vuole istituire con noi questa relazione: venire ad abitare nei nostri cuori, 
prenderci per mano ed accompagnarci nel cammino della vita giorno dopo giorno, rafforzando il 
nostro spirito con questa sua presenza, con i suoi doni, con l'intellezione del mistero grande della 
vita. L'intelligenza: qui San Paolo usa immagini forti: possiate comprendere l'ampiezza, la 
lunghezza, l'altezza, la profondità… e conoscere l'amore di Cristo che supera ogni conoscenza... 
 
Com’è bella quest’affermazione! 
 
In questo mondo la cosa più importante, prioritaria, che dovremmo conoscere è l'amore di Cristo 
che sorpassa ogni altra conoscenza.  
 
Se noi riuscissimo davvero a comprendere quanto grande è l'amore di Dio per noi in Cristo, 
quanto grande è stato l'amore di Gesù, figlio di Maria, per noi, quanto grande è la potenza 
salvifica, pacificante, rassicurante di quest'amore, non avremmo bisogno più di niente! 
 
L'ultima affermazione straordinaria sicuramente è: A colui che in tutto ha potere di fare molto più di 
quanto possiamo domandare o pensare… Ecco, al di là del nostro desiderio, c'è un altro immenso 
desiderio: quello di Dio per noi che sorpassa ogni umana aspettativa.  
Egli vuole darci qualcosa di ancora più bello, gratificante, gioioso, di quanto noi stessi siamo in 
grado di pensare e immaginare. 
 
Allora, vorrei concludere la mia riflessione con questa preghiera: che il Signore ci aiuti a chiedere a 
Lui di saziare la nostra vita non con i nostri desideri - per quanto belli e grandi possano essere - non 
con i nostri progetti - per quanto santi, belli, utili possiamo immaginarli, ma che Egli sazi il nostro 
cuore con quei doni, desideri, grazie che ha pensato per noi e che sono smisuratamente grandi, 
qualsiasi cosa noi possiamo desiderare o immaginare. 
 
Ringraziamo il Signore perché non guarda solamente alle nostre miserie, bensì a ciò che noi 
possiamo diventare, cioè suoi amici e suoi figli. 
 
Che Gesù ci aiuti in questo meraviglioso cammino della fede, della salvezza. 
 

 
A Lui la gloria nella Chiesa per tutti i secoli, amen! 


